
e dugento stallieri, e molti deputati a pesche e caecie, 
che si traggono però dalle squadre de'soldati.

Li deputati al governo sono due c a d i l e s c h i è r , cioè 
ca d ì  superiori, podestati a far giustizia per le citlà 
e paesi, quattro pascici, consiglieri (benché sono sola­
mente t r e ) ,  due t e f t e r d a r  che governano le pubbliche 
entrate, e il n i sa n g ì  che segna le lettere del Gran-Signore 
come gran cancelliere; e questi del governo hanno li- 
mari ( t im a r ) ,  cioè assegnamento di entrate , e non sol­
do in danari \ Havvi poi numero grande d ’ufficiali sotto 
li d e t l i ,  segretar j, cancellier i, scrivani, pesatori, ed evvi 
il ca zna da r  clic governa l ’ avere del Gran Signore *, 
ed altri.

Le squadre de’ soldati sono prima dodici mila g ian­
nizzeri a piedi con il capo loro; dico che tanti dovriano

1 La istituzione elei t i m a r i  o feud i, che tanto contribuì a ll’ incremento 
della potenza ottomana merita di essere conosciuta. Ogni nuovo territorio del 
quale i Turchi si impadronissero veniva diviso in tre  p a rti: una a beneficio 
delle moschee; un’altra della corona, e la terza dei soldati e degli a ltri fedeli 
servitori del sultano. Suddìvidevasi questa terza parte in z iam e t  e t i m a r , de­
nominazioni designanti le grandi e le piccole porzioni, che venivano assegnate 
in  feudo vitalizio ai benemeriti , con1 obbligo di servire a cavallo in tempo 
di guerra e di condurre in campo un’ altro cavaliere per ogni cinque mila 
aspri (a ) di rendita del z ian t e t  o del t i m a r . Questi ziamiti o tim ariotti (in  
linguaggio nostro feudatari o commendatori) servendo lo slato servivano 
agl’ interessi lor p ro p rj, perciocché se il nemico avesse occupato il territo ­
rio  ottomano venivano essi a perdere ogni compenso delle loro fatiche. Le 
leggi turche tutelarono però la condizione degli abitanti dei beni infeodati assai 
più che quelle delle nostre antiche monarchie ; essendoché il ziamito o tima- 
riotto  non ebbe alcun d iritto  sulle persone , ed uno determinato sui prodotti 
del territo rio .

» Le rendite dell’ impero ottom anosi dividono in due p a rti: una va al 
tesoro pubblico, o  m i r i ,  del quale è amministratore i l  t e f t e r d a r  sopra detto , 
l ’a ltra  va al tesoro privato del G ran -Signo re, o c a z n à , d e \  quale è gover­
natore il c a z n a d a r .

(a) L ’ aspro (d ic e  un ’ altra Relazione eli Turch ia del secolo X Y I ) valeva un sessan­

tesim o ili scudo d 'o ro .


